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Un articolo del Zimes. 


È doloroso, il dirlo, ma sovente ci tocca di dover 
ricorrere alla stampa straniera per trovare, sincera- 
mente giudicata la: nostra cotdizione e consigliati 
solo: rimedi ‘efficaci. ai ‘gravissimi. bostri. malis E 
mentre! il nostro Parlamento, senza darsi un pen- 
siero al mondo del solo ‘mezzo di ristorare! le fi- 
rianzé, stanzia le spese di utilità. moggiormente 
contostabile, quasichè non ci trovassimo all'orlo di 
ut abisso, il 7ianzs, col linguaggio del buon, senso 
e, della, pratica, degli affari ;che caratterizza la, na- 
zione inglese, ci;fa.un quadro del nostro stato fi- 
nanziario; che) dovrebbe: essere; posto .solto gli ‘occhi 
di tutti gl’Italiani e ‘suggerisce il solo mezzotdi sal- 
vexza, che consiste nel risparmio; dimostrando fil- 
Jaci tutti gli altri, Il Ziyies dice delle dure verità 
a nostro riguardo, ma non sono i nostri. adulatori 
quelli che ci potraano salvare: Accentato il disa- 
vanzo,ldel nosiro bilancio, cresciute. ogni anno per 
la nostra neghittosità, prosegue nel modo. seguente: 














u Queste difficoltà il conte Cambray Digoy non 
pire che abbia molta. nbilità od inclinazione a su- 
‘perare. Egli non vsa guardara virilmente in fac: 
quel gran nemico, che è il disavanzo aucuale: Pro- 
pone di colmarlo con nuove last, che si paghe- 
tanno 0;nonî si pagheranno; ‘con rifurme. nell'am- 
strazione, le quali, ‘quantunque si dimòstrassero 
praticabili, non avrebbero che un contestahile van- 
taggio, e finalmente col graduale svolgimento della 
prosperit commerciale, ‘a coî, sebbene. fosse ‘assi 
curato, Non viene assegnato tn definito! lusso di 
tempo. 

‘Per :quanto concerne l'imposizione: di nuove lasse 
dobbiamo anzi Wtto vedere a che puo ri lro- 
Viamo' nella riscossione delle vecchie. Allo scorcio 
del 4865 le Lasse presentavano un arretrato di 
45,500:000 lire | e. un’ anno'dopo di70,000,000, 
Nel settembre ‘del © 1807. di 275,000,000.sì erano 
scossi 70,000,000', una prova ‘d'impotenza ‘ammi- 
‘istrativa di coi sî potreblle appena trovare l'esem- 
più, come osserva l'Opinione , nella Tarobita g tiel- 
l'Egitlo. 

Pari cid che concerne, l'accrescimento della pro- 
speriiù nazionale ion’ abbiamo che a ricordare le 
relazioni date dal Corriere. Mercantile sul numero 
degli emigranti per l'America meridionale, prove- 
gnenti non. pur dagli sterili distretti delle Alpi e 
degli Apentint, ma delle più ricche provincie della 
italia Settentrionale e centrale. Lo catsa principale 
dî iquell'emigrazione , ‘disastro senza compenso per 
‘ifitatia/! vubi ‘essere derivata dalla moncanza, di.ere- 
dlio,, ‘ion potendosi ottenere denaro per; investire 
nell'agricoltura che ad un, tosso esorbitante, Ora ‘ad 
una nazione ridotta a lali strette von'si possono 
imporre nuovi balzelli. 

È tuttavia si deve-assolutamente togliere per sem- 
pre il disavanzo, È per oltenere questo scopo non 
«ubbiimio fondarci sopra specirsé conghieiture; ma 
‘procedere’ don mezzi di sicura! efettiazione. IN di- 
savanzo si colina rob solamente con ua aceresci- 
mento d'introiti, ma coltà, riduzione, delle spese, Il 
primo mezzo può essere pericoloso, il secondo non 
può mancare di essere efficace,  poiclò se gl'intrviti 
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APPENDICE 


STORIA D'UN BRIGANTE 


ar 


GRECO 


Un ricco negoziante del quartiere. franco chia- 
mato, Praidis, andava uù giorno a passeggio a ca- 
vallo, lontano una; mezz'ora di marcia lalla ciuò. 
Un uomo, vestito, press'a poco cum i rajé ossia i 











paesapi grosi, s'avviciò al cavulcatore, @ lo. pregò 
di lasciargli accendere la sua pipa al -sizaro ch'egli 
fuwava., Praîdis: ferma ii suv cavallo, toglio di, bucca 
il suo siguro, e piegondost sullo sella Jo tende al 








passeggero, In un, battibaleun egli è 
da gamba, violentenieute tratto iù du 
rovescialy a terra e legato, con una ra] 
i Siceume il cavallo, ritornando 
senza Îl padrone aveubbe: dat» la. sveglia 
troppo presto, il buuditu lo legò tranquillamente ad 
‘uv afberu; poscia vedendo che il sigaro &ra caduto 
‘a erro senza spegnersi, 1) racculse, no tolse di sù 
la polvere della strada, colla sun monica e ai mise 
a famarlo per proprio, evo; senza il menomo ri- 


ferrato per 





















ornato appena în xò dal primo: sbolor= 


dipegdono essenzialinente dalle risorse delia nazione! | 
Ila Spesa dipende dalla sua. voloî 





Nunierosi sono 
slati i progetti di risparmi in Italia, di cui alcdai 
presentano. un'atilità: immediata , gli altri soltanto, 
futura, ma nessuno si deve lasciare întentato; 

Il Gabiuetto,  goma, da; lungo tempo è stato rico» 
nosciuto, dovrebbe cominciare dal ridurre; il suo 
personale. ‘L'Ministeri della pubblica istruzione, dei 
lavori. pubblici,  dell'agricoltara e. del commercio 
non ‘sof che: un inutile ingombro nell'amminisira- 
zione! e arébbero con' grande vantaggio ‘scambiati 
da uMzi. speciali. (del ''Ministero dell'interno a ‘cui 
appartengono. E ifanao ‘i dicasteri dell'interno! e 
delle finanze, tanto più Telice è un paese quanto 
minore è l'azione del suo Governo. Soverchiamente 
costoso è altresì il; Ministero degli affari esteri e 
quello della guerra, e da, quinc'innonzi una :saggia 
nazione: sarà ‘non; solo, la-meno costosa: ma la iù 
sicura politica per l’Italia. 

Alla riforma ‘del Governo: centrale; dovrelibe se- 
guire quella del riordinamento delle. provincie.. Il 
regno: d'Italia dra' diviso nel 4866 in'‘59 provincie, 
‘a cui se n'aggiunsero oUo per l'annessione “della Ve- 
tiezio. Ciascuna è governata da uu prefetto, con 
luogo. (codzzo di consiglieri e segretari nel capo- 
luogo. di proyincia e-otto,0 dieci; sotto-prefetti - nelle 
città. minori. Alcune: di quelle: prefetture ,. come 
quella: di, Grosseto e dii Massa,; ‘sono’ piccole, & al- 
ciiné, come quelle sella Toscana! è dell'Emilia, tali 
glie, coi' oreskiuli ‘mezzi di comunicazione; cinque o 
‘seî di esse! polrebbero essere agevolmente reîte' da 
im centro comune. -Non v'è insomma motivo per 
cui le 67 provincie. aod ‘si’ possano ridurre a 95 0 
30al più, non'c'è motivo per cui, non s'abbiano 
ad abolire le. sutto-prefelture. Così non si ‘com- 
prende perchè siano in Italia quattro Corti supreme 
€ 19 Corti d'appello,  sussistenti. solo perchè ‘una 
volta l'Italia era divisa in, pareschi Stati che lega- 
tono Lulta quella caterva di giudici. Nè suno mag- 
Giormente necessarie: tante Università; alcuno. delle 
quali distano da altre una ventina ‘di’ miglia, 45° 
arcivescovati, 198 vescovati © un clero in propor- 
zione, e stabilimenti. militari e navali che recano 
tira pesa ‘di 250 milioni, 

inosciamo, le abbiezioni, che si, possono | [are al 
depennsmento di Lante spese, Non si può .totcare, 
dicono, l'esercito, poichè oltre al difenderci: doi pe- 
ricoli, esterni, compie agli ulizii della polizia 
terna. Non; si possono.alterare'i limiti delle:diocesi 
senza ‘accordo trav jl Ro'ed ‘il: Pipa. L'abolizione 
delle cariclie governative superflue non ‘recherebba 
un vantaggio immediato perchè sì dovrebbe. prov- 
Vedere fi Ltolati dismessi. Gl'Iiatjani banno pietà 
per lutto e per tutti, tranne per. 1ò Siato, e tengono 
conto di tulto, eccetuata la; pecunia pubblica, gni 
proposta di, diminuire. l'oste degli, oziosi ufficiali 0 
l'esorbitante lista; delle, pensioni, fu, sempre; rigettata 
0;modificeta in: modo: da ‘aggravare sil male cui .vo- 
levasi carare. Gl'Italiani non'si; sono: mai jmmede- 
Simati col Governo ed' hanno sempre! considerato lo 
Suato:come tti fiemico ‘pubblico, che è cosa lauda- 
bile e legittima sitoliezziare ‘bar fini (privati, Po» 
veri diavoli, dicono, debiiono vivere, e non sì di- 
manda ina come. poirà, vivere.il paese, Non si 
pebsa/ mal che. il' più gran, pitocco è la Stato, e 
che la miseria di questo, deve produrre Ja,.wiseria 
dei privati, altresì, 



































dimento procaratogli da quella ingrata sorpresa , 
pensò bene di gridare. accorr'uomo; ma'il suo: vin- 
citore, facendogli sontire. alla pelle la punta di uo 


{ormidabile: coltello. che \transe | dalla, sua 
persunse faciluente; di. non farne: null 
medesimo; argomento il cattivo si persuase di levarsi 
su senza rostenza. e di catominare; dove il brigante 
volle cha andasse. Ber:un/sevtiervolo. scartato eb- 
Lero.cosl: raggiunto soll.citameute una pirte della 














landa: che sì trayava hi imboscata: nelle. vicinanze; 
Praidis medesimo, cuntò «questi ‘particolari ad. uno 
de'suvi amici, contro il quale ia realtà (era direlta 
la spedizione, ed: il: quale venta ildl (medesimo a 
tenergli compagnia. nella sià cattività 

Ma il disgraziato nugoriante: ebbu il torto di ar- 
rabbiarsi naledettsmenta por! essere (stato. preso 
così da sciocco, @ giurò che non avrebbe dato per 
‘suv riscatto manco, una ‘mezza piastra, Tal. collera 
gli costò carv, Yani gli, propose di sottoscrivere dei 
biglietti di cui avrebbe fatto esigere: l'ammontare in 
ciutà, e poi l'avrebbe liberato:: ‘Proidis riflutò; e che 
cosa ne ‘avvenne? Una mattina. un. domestico di 
Praidis aprendo la porta della casa‘ trovò appiccato 
al di fuori na iavolto sunguinoso: era la testa del 
suo padrone, è 

1 briganti non ci perdettero nulla, perchè Yani 
impose duppio riscatto a quell'altro; deî' due prigio- 
alert che gli rimaneva; e potete. liguparvi sa dopo 
ina simile lexione: questo tale fece delle cerimonie! 
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Gli ostacoli; principali è Generali che imiyediscona 
il'depennamento delle spase consistono nell'ezoismo 
locale. è personale della uuzione rapprescotata nel 
Parlamento. Proponete di abolire vin Ministero e il 
ministro; ‘il segretario “generale: e lè centinaia dei 
‘subalterni vi faranno il. viso dell'arme. Propone:e 
la riduzione; di prefetture, diocesi, università, Corti 
e \ina. schiera (li città © di proviacie; vi si dichiv- 
rerà nemica, Cento campanili di. villaggi \soue- 
fanno a stormo, Ognuno. consentirà alle riforme, 
ma; mon: a quelle. onde: può essére danneggiato in 
‘qualche: guisa*e si formerà: quindi una lega. d'inte- 
ressuti contro le. proposte riforme. 

Un Governo realmente forte: el un Parlarento 
ragiunevole potrebbero, agevolmente superaîe' tali 
difficoltà; La speranza del rimedio, potrà derivare 
dulla gravità estrema del male, giaccliè solamente 
‘quando) le, cose .sono, ridotte all peggio si può atten- 
|-dera.la; cura, Dopo la frettolosa; poca più che:for- 
‘male. disamina del bilancio: del 1868; a cui dà ‘opera. 
presentemente ill Parlamento italiana, verrà ‘in ‘di- 
‘scussione quello del 1809 e Je: proposte relative al 
riordinamento, dell'amministrazione’ e delle finanze. 
È i deputani ‘dovrebbero | travagliafsi pet Gn solo 
scopo, e metlervisi con deliberato proposito. Vuolsi 
tener gran conto, delle: difficoltà; cuì hanno a supe- 
rare, mq essi a loro volta, mostripo. di. conoscere 
l'importanza, della loro; missione e-di;mon voler.tol- 
lerar nulla che stopponga: all'adempimento di essa, 
Esomiaino i contiannuî, sterpino il male dalle ra- 
dici, linitino le spese, non a ciò che sembra utile 
‘a necessaffo, ma gi quello!che si può fare, Ancora 
un' passo fa giù @ lo rovina sarà compiuta, nessuna 
transazione, finynziario, @ bancaria potrà ridonare 
credito all’talia.. Giunta all’estromo di sua possa l'i 
talin troverà la riduzione dello:spesa non solo: pos- 
‘sibile; ina nataralissima. l'piùgrande scialocqua- 
tore non può più scialacquare quando non possieile 
fiù nulla è von può più accattare. E l'Italia si può 
giù quasi dire giunta a questo puoto. n 
































Rivista. 


I istri, come sì sa, non cercano solo dei pun- 
telli creando sinecure lautamente retribuite, ma 
nella stampa, naturalmente per-illuninare Ja pub: | 
blica. opinione: Tali: sovvenzioni si fanno ‘perio più 
coì foadì segreti. Ma la-‘segreteziza viena alvoltà 
dileguata dalla pubblicità ' dei’ giudizi; e così’ tolgono 











offciose. ‘Uno di ‘questi casi accadde recentemirite 
a Milano, nel cui (ribunale correzionale si trat- 
ri del; cessato  Gasgettino, 
imputati di diffamazione del direttore della: Platea, 
che cessò piire di esistere. \Dieduro origine al pro: 
cesso i fatti seguenti. 

Alcuni mesî ‘sono ‘ebbe luogo uns violenta' pole 
mica fra i due predetti‘giornali; segliita “aribe da 
un duello. Il Gazzettino accusò il sig. Maindel; di 
rettore della; Plateo, dî aver vllenuto dal Ministero 
un, sussidio, valendosi del nome. di, Cleto, Arcighi, 
pseudonimo del signor figliett., Il perchè il Mendel 
posse. querela, contro: i;sigg. Cavallotti‘. Dizzoni, 
radaitork; del .Gazuectino, (ei nell'udienza negò rici. 











‘Sir racconiann'dei colpi;aooora:più audaci tentati 
ed eseguiti) nella’ città medesima. Eccone ano fra'gli 
altri di culle. conseguenze non furono così tragiche, 
cdi cui salcuno di: voi: conosce; forsa a vittima, 
Nelle vostre fermato a Smirao; aveto)dovato osser- 
vare'nei dintorni. del porto, presso caffè di: Pablo, 
un vecchio grande, magro; uni:jio' eurvo,/ahe) porta 
‘ancora l'an ‘abbigliamento dei greci isolani, cioè 





T | 
sanitute di essersi servito: del nome!del! Highetti 
ma confessò di aver orenuto in una' volta n st 
Sitio di 9,000 lire, e. quindi; ,600*lireal ‘mese, | 

che' gli vennero. regolarmente pagato finché! durò 
l'ammiafstrazione passata: La sentenza del (ribunale 
riuscì favorevole agl'imputati, ma tale nonsarà quella 
del. pubblico intorno. a coloro, che. dispongono del. 
denaro pubblico per comprare la stampa. î 
Nella discussione! del'bilancio. degl'interni sì ‘pre- |} 
senlava al Plano) un bia occasione i ot 
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felluaro un'econoinia, quella! clie' concerne le 'spisa 
Segreto: 3 

Ma il Ministero: ela ‘itaggioranza' si‘ Giostraratio 
mirabilmente ‘d’accordo ‘nel respingere ogui dimi- È 
uuzione. Poveri quei ministri che, non ispirando. {i 
Qdiicia ‘al popolo, debbono ricarrere a ‘tali mezzi {| 
per prolungare il loro-roteret! Gredono. forse che |! 
salariando; qualche giornale impediranno alla» verità 
la via di farsi conoscere ? 

Fortutatameute: var/crestendo in ogni ‘parte d'l- | 
talia l'amore | deli” istruzione. Leggiamo. nell'Arena (| 
che le scuole serali*di Cividate; ‘iel'Frilli, no È 
‘moltissimo frequentato, e-tiò dimostra che‘gharido. || 
si porgono le ‘occasioni ‘all'appréndere , è tittaltro. || 
‘che vero che il ‘contadino si rifiuti a ricevere la ||} 
istruzione. | contadini saiino che i conti giovano ad | 
essi per tnere le note, e conoscere quello che ac- || 
cade; attorno a lora e, può influire. in bene od (in [i 
malo.sui loro interessi. 1-Comuni- più; grossi. sparsi i 
































nel Friuli sono quelli chie piùtvpossono' giovare alli 
istituzione (delle scuole serali e festive; poicliò. è 
facile in;essì avere più mezzi e. trovare-buona di- 
Sposîzioni nei maestri con piccoli: compebsi. Î 
Un'altra scuola ‘serale aperia'a Poléemigo chbo || 

tal accoglimento simpatico da parte della ‘pupola- È 
zione, e talè concorso, chie‘ invece di (n*mbestro È 
È 

i 








ad un'iula, come. ara siata preveduto, ‘si. dovettero 
aprire tutte le tro aule ed ‘impiegervi ili tre i 
indestri. Sopra 4400 abitanti si chbero 200 iscritti: 
La scuola serale è un-gran' beneficio per-quelta po: 
palozione, di cai una buona parte emigrata 'estaie | 

in, cerca di lavoro. Quel Comune ché fu” il. primo 
a tilurmare le proprie: scuole; che' fu l'unico tra i È 
Gomuni rurali che fondò noa scuola elementare || 
maggiore, che;si sobbareò a ‘una'grave spesa per © 
acquisio, e riduzione disun vasto locale per le:scuole, ||| 
aprirà uno scuola Seratevanche nell'alpestre'fraziona Y 
di Mezzomonte. à 
L'\ueneo, di Salò ha promosso la costitizione di | 
ud'associazione enologica ed eletto a quello scopo. «ll 
una Giunta; provvisoria. Lo scopo di quella. Società Î 
è il miglioramento della' fabbricazione dei vini, tra- © 
scurata’ sinora) în quella provincia. e la loro conse- {l 
guiente importazione sui. tercati' esteri. Î 
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AlBologim i vittadini | conicorsero alla fonda- 
zione di un magazzino GGdperativo con un capitole 
che tocca giù le lire 24,800. Nessuno dî quei ma- | 
gozzini è sorta in'Italfa con'un fondo così érSpicuo 

© con auspizii più. lieti, 
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ATTI UFFICEALI 


La Gatsetta Ufficiale dol %7 gennaio reca: 

1. Un regio deereto del 19 gennaio, conilquale | 
il: Comizio:agrario dal circofitario d'iv#tn,“provficia di 
“Torino, è legalmente costituito ed è riconosciuto come. | 
itatilimertto di' pubblica utilità; © quindi comi ente mo- 




















possibile viveri ‘e. derrate ‘d'ogni sorlo aî‘soldati 
turchi ed ‘anche’agli alleati: si ricevettero da'Iui a 
Sebastopoli più mierci avariate che. allro. “Ma un 
‘patriota come‘il capitino Yani Calsrdgi doveva na- | 
turalmente vedere d'un occhio, avverso siffatto spe- 
oikizioni anitielleniche; ‘epperò sì propose di fare 
un esempio. Il diflizità ei “d'impadrobirsi della 
Vecchia volpe; Sniomos, era altrettinto ‘patiroso 

















la vesta-di' seta legata con una sciarpa alla cintura 
ed un fes «estremamente iungo, la ‘cui estremità, 
fatta. pesante: da in enorine fiosca ble, pende: die 
Uro la testa. Egli:si chiama Salomos: mad ass: 
più:conoseiuto ‘satto (il nome .di Azinga! Velonis, 
sia l'uomo dalle sessanta ‘spille; Questo nomignolo: | 
gli, venne dato perchè egli non può vedere! ‘spilla | 
od ago‘per. lerra, senza raccoglierli; ‘e quindi il 
davanti dellasua Veste (n'è sempre guernito.. Eb- 
bene fu questo vecchiv'avaro che un giorno si'ar- 
restò © si portò vin dalla banda di Yani-nel certro 
stesso della icittà.. 

Da lungo: tempo i Itala! di ‘oodesz seccitavano la 
cupidigia del nastro brigante. Vi era in ciò. maidop: | 
pio: guadagno (dh fare: prinn':un magnifico ristatto | 
da intascare;; secondo una lezione da darsi si ‘pir- 
tigrani della Turchia. Non è-già che Salomas fosse | 
mmpito. caldamente devoto alla Porta; ‘e‘non va 






























chieun padrobe; il: denerò, & non ‘conosceva clie 
un'parilto: quello: del suo scrigno. | Fedelo alle: sue 
convinzioni, egli somministrava-al più alto prezzo 








‘quanto avaro, tanto diffidente Yjuacito ricco; ion u- | 
sciva più fuor delle mura della città; giunta‘ta sera | 
non mezteva più il nasò fiori dell'ustio;, non pas- | 
‘ggiava mai che nei lubghi più ‘Ireuentau.. Eb- 
hene fu a casa sua che si andò a cercstlo. Î 
Una tiditina, prima'che egli uscisse, “die uomini 
Veunero ‘da lui dicendo avergli ‘ita partdit: Volevano | 
î 
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trattore della compra d'un giardino ch'egli ’passe- 
deva nei divuori della citi, Salomos 8bè non ne 
gollva più menomamente, ‘e foi poeth ‘bla meg 
‘pure sorvegliarne ja cultura! introdut fatto lieto 
‘nel suo gabinetto i due' uomini’ <he' parevan cam- 
pagmueli; e nello stessò' enipo manda al comiprare 
lo sue magre ‘provisioni un'‘poverò ‘diavalo sesso 
‘genario! che costituiva Lita Ta” di Tui servita. 

Appena è egli solo ‘nét Gabinutlo coi pretesi com- 
pratori, che' questi tifàno Tuori delle armi, To at- 
ferrano per lè, biesia è gli comandano di conse- | 
gar. loro tutto il denaro ‘chè ha ju ‘casi ‘Pensate | 





che spavento @ che spasimo fu quello ‘dell'avaro! 
Iregò, scongiuro, piaise; si trascinò. alle loto gi 








RICAMO RAISAT 























ns 
al pid. abtifatare, ricevere, possedere od. ale 
Accondò a leggo civile, qualumquo sorta di beni. 

9 Nonitnee dinpontzioni ie personale degli 
impiegati del ministero della marine 

1 /Uno serie di nomino e disponizioni 
Ea dal ministero della pubblica 

tizione: 

E ie ar atepesiziontti na) perso: 
fiale déi'notaî. 
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Cronaca Cittadina 


Societa Giandugwa; — Undecimo bollettino: — 
Società. forroriaria Alta: Tiglia Jy, SO00 — ignon 
conte: Felice 00 — Corsi conte Giacizto 10: — Moù- | 
taldo cav, Carlo, 20 -- Molano Gi. P. e figli 10 — Gat-| 
fiuara Carlo &0/ — L'Amico Maurizio. 10 — Vottero Gi 
îi — Ottavio NN. 8.9) — Gav.MoyIl Tnigi geroralo 20 
— Montabone cav. Luigi fotografo Ab — Vinelli Frau- | 
cesco 10 = Bardinò Gio. baneliero 5 — Cav. Bernardo 
Solei 50, — Clement è Baudino 100 — Fratelli Lanza 
|} 50 — Betom(S.#6 — Trossarello Gius. 20 — Per. 
||f vin Gius panatiore 90 — Fratelli Gatorno 20 — Fra- 
telli Bellezza 6 — Mazzone G. B.5, — G. Pocchis o 
I | Paglieri.10.— Giua, Guirand 5 — Giaciuto Toesca 5 — 
Il Pouget figtio i — Costa-e Tesio 10 — Chambanni.Ainé | 
i |Ul 3 TalerAiné 5 — Masifattura privilesiota di mast | 
33 | \lÎ 20 — A. Raysero è Lanza 6 — Vittorio Boeris 5 — | 
p G. B. Paravia e 0. Il. 
| 1! ‘Nicola padre e figlio 5 — G. Al. Sacco, confettiere 5 
|Î | = ‘Fratelli Camiandona 6 — Michele Morelli % — Pietro 
Î Facelò 10 = Mongenct cv, Raldassarro 30 — R. Carì- 
Ù nio, Betinetti e figlio 80 — Nicola G. I. e fglij — Fîa- 
| ali Marchini 20 — Goditi, Debernardi e Costa 10 — 
| Bertesti Stefano 10 — Luigi Cavassa è Comp, 10 — 
È|'  soppe Ohiesa e Comp. 2— G.Miglio e Comp, 5 — Bara 
Giovaal incisore, % — Nischi fratelli ® — Michel Seg 
ijallieri, I — Tepael Vita, orefice, 2 —N.N,, 
Ò — Rianooni Angelo, fablr. oretice 1 — Ay- 
cisorî, 2 — Bonifacio Felico, abbi. ore: 
ficé. 8 LMaxiù Giuseppî, 'Groloziore, 2. — Cusarteli 
| ‘orétice, 2 — Busso Bernardo, orologiete, 2 — Cosa Ales- 
aio; orologiere, 2 — Oliveri! Carlo, orologiere, 8 — Noel 
N..N,5— Morlach, orologiere, 1 — Bertout Eugenio, 
‘negoziante oralogiore,;10)— Zabert e Comp, orefice, 2 
— Società di Monteponi 2. 
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Gianduja, 

î td = Guardia mazionale. — Lu musica della 
|. ‘@uardia Nazionale quest'oggi; «l'cambio della guardia in 

Ù \)|}  riazza:del. Palazzo di Città, allo ore:3 It, suonerà: 
Il ‘Schiller, gran marcia trionfale del. M. Moyerber. 














| i; Partenza allo 3 da Piazza Castello; 
pi = 
Danervazioni metcorologiché fatte mell’Ossereatorio astro- 
i Komieo di Torino, a metri 970 sul livello del mare. 
39° genzaio. 
È | 
| Î Stato 
1 I 3° atmosferico 
ill SE LO 
Sl] ‘calma sereno 
Ù| ‘calma sereno 
; calma | serewo 
calma | sereno 
calma | tereno 
50; debole | sereno 





' * Temperature estreme 81 nord 


37 
in gradi centesimali 


massima 07 
Pioggia millimetit” 00 
Temperatura minima della notte del 29 — Sf.: 
| Bollettino astroxomico dell'Quiervatario. di Torino 

(Tempa medio di Boma) 

30 genzaio 1668. 

i Numete di Sele, ore 7 {i — passaggio al meri- 
| ‘inno, ore 1$ 33 — tramonto, ore 8.2. 
| Nascere della Imm, ore 10/20 matt. — pgssaggioal 
i meridiano; ore é 48 sota — tramonto, ore 118 sera, 
ione dlla lena 0" ; 
il ‘Fenomeni: Questa sera (2) la distanza apparente tra 
Il venere e Giore è minore de diumetro apparente della 




















Luna, Venere è il più splendente dei due pianeti. 


i dei aerea nta cità di Ta 
e E RI ani 


Martina “Late indaco, nata Bessone, d'anni 79, di Ba- 





: {utto inutile, non ottiene che ‘d'irritare, i 
i quali vogliono far presto e sono pronti a 
Bis per rilrugare a Joro talento la casa, 

Îl vecghio furbo ebbe allora una vera ispira 
| gione, 
— Ebbene, diss'egli tutto tremante. e. siaghioz- 
2ando, ‘voi mi ruioate, voi mi ucridete, ma vi ob- 
begirà. Eccolo Ja Il mobile ja cui è riposto il mio 
“denaro. Rompeselo, prendete la mia povera 
| = forigna, © insiame il mio Sanigue..... 
qua duague la chiave. 
_.l o, Parvi Ja chiave 
spogliarmi?,., Mai! 
— Meno ciarle! La chiave o ti facciamo frodi; 
Grazia! Grazial... La chiavo è di Ja in quella 
camera. 
 Prendita, 
— Poichè lo volate, 
Una, camera .vicina era aperta: Salomos vi si getta 
‘un salto e chiude e sbarra in un attimo Ja purta 
«lietro di sè; poi corre alla finestra, e, spajancaul 
grida con quanto n'he in gola: — Al Jadro!.agli as 
Sassinil  bricconi ‘sconcertati, non aspettsruno,aliro 
€ via correndo colle, maui vuote. 
‘Tale scacco fu illo grave a sopportarsi del. 
inoso, capilanv; la sua popolorità ne riceveva of- 
fesa: bisognava far tacere le caltive lingue © pren- 
dere una splendida rivincita su quello stesso che lo 
aveva battuto, Par ciò Calardgi non volle affidare 











io stesso? Aiutarvi a 


























Ruolo — Paglinni Giovanni) id: 07, d'Adti. ome io 
Drutto, Agostina, nata' ginig, id: 60) di Chatillon (Ac 
 Giaccardi Teresa, nata Reinerì iL 88 si 
gia ‘Teresa, vata Pallada, id. 79, di Ban Rol 
a iranolo + Buffa di D'errero! damigella Clotil 
î, Cavour — Bottassi: Car 
56, ‘di Toring — Del 












re 
a bfiay noggrite ERI habro Serena, 07, 0 
Fra 

vere! (Francia); dottore in. medicina = Più 8 muori 


d'anni: 7, 





Nasoite fichiarate alPuffiio dell Stato Civile di Torino 
dalle A pomeridiane det 27 alle 4 pomeridiane del 28 
gennaio 18 
Maschi 18. femmino 10 — Totale St. 








Per mancanza di spazio dolibiamo rimandare a 
domani ‘in nostro, articolo sulla lettera del depitato 
La Marmora ai suoù elettori. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Selluta del 97 gennaio 
Presidenza del commendatore Lanza. 

La sollità è aperta | colle. solite forimalità all toccò e 
meno: È 

Siri Donato raccomanda 'orgenga di ina piti- 
ziuno di molti cittadini. di Napoli ‘sulla ‘corsione alla 
Banca naclonalo del servizio della tesoreria, misura che 
pregindicterebiba il Banco di Napoli. 

MiaTdini presento Ia relazione dol bilancio della 
marina. 

Prentdente inizia che l'og: Mussi ed altri 62 
collogli presentarono un progetto di legge cho sarà in: 
vito gli vili: 

L'ordine del iiorao) rica Îl ‘seguito. della dlsetissione 
dal bilancio passivo del 1818 del ‘mialtero' deltiiterio, 

Si apirovano i seguenti capitali the sì riferiscono alla 
sadità interan + 

Spese diverse, 

Siflicomi (personale). Gi 

Morelli $, chiede sia radiato questo (capitolo dal 
bilubcio, essendo fiinoralo ehe lo Stato, ’accupi dei sit 
filicomi (Zio). 

Como: e! provvede a togliera l'ignoranzai con le'scuole, 
cosìil Governo deve prorredors alla pubblica moralità 
abolendo i siflicomi, i quali ‘incoraggiato “il meretricio, 
come l'ignoranza incoraggia il brigantaggio (umori): 


Cadorna. Ma è impossibile radiare questa somma 
dal'bilancio. 


Verrà giorno in cui si discuterà se quei 
caserò sopportata dallo Stato 0/iai Comtni; ma togliere 
i siflicomi è impossibile. ssi * servonò a combattere ‘un 
male fisico, lie è lc consegenz dim ‘altid' male ino: 
tale; Provvedere alla salute pubblica 00) +uol diee'in. 
coraggiare il merotricio: 


sAhiara quiadi non potero acceltaro.Ia proposta Mor 
roll. 


Saivagnoli desidera che questo servizio dia pas: 


tato/lle provincie, ma trova necessario clio per ora ei 
pensi lo Stat 

















spesa deve 













‘me dimostra egli pure l'urgenza che ques 
sia passato alle provipeie: 
ì 8. iusiste nella ‘sua’ proposta e dichiarg 
clio il meretricio. essendo:la conseguenza della fame 
dell'ignoranza; il Governo deva combattere coli pane è 
con la grammatica il'imorbo sflibio:! 

Bvavtmezi, dopo aver dimostrato come _il servizio 
sanitario iu questo matoria presenti contiiui ‘inconre 
nicnti, propone che il Ministro dell'interno’ provvada' per 
orn con qualche articolo. aggiunto al regolainento anita 
rio; fino a che noù sia. discusso e pubblicato; un codice 
sanitario, di caî i paese abbisogna. 

Cadorna promette occuparsene, 

Dopo bresi parole dell'on. Martinolli e dell'on. Morelli 
il quale chiede ]a parola per un fatto personale ; il: ca 

o è approvato 
Sono puro approvati i seguenti: 
Sitlicomi (spese di cura e di mantenimento); 
Vacéino (1sisonale) 
Vaccino (spesa diverse); 
Sanità marittima (personale) ; 
diverse; 





























Sicurezza pubblica, 
‘Al questo titolo molti deputati domandato la parola. 
Sì apre la discussione Sh cap. 21 che al riferisce alle 

spese del Servizio segreto. 

Corte. Ognuno rimarrà certamente stupito nel've- 
dero l'ingente somma che si‘spendo in Italia per la si- 





———_________________—& 


sapeva che ili suo avversario stava. sulle; guordie 
meglio: ancora di. prima; non c'era; più da pensare 
nemmetio a sorprenderlo nella sus caso, dove noî | 
lasciava entrar. più nessuno;. ecco il pleno semplice | 
ed audace ch'egli adoltò. | 

Un/giorno prese l'abbigliamento d'un marinaio 
dell'Arcipelago, nascondendo sotto ‘un irantello lè 
Sus armi, entrò ‘in. città ed attese in\una bottega 
da caflè l'ora ‘cui i negozianti lasciano il loro | 
foodaco presso il; porto. per. rientrare nelle loro 
case. Allora si. diresse, verso. il magazzino di Su. 
Jomosi questi ne) nsciva.appuato dopo averci lisciatu 
un guardiano, lurco.. per la fiotta;\:ie i dirigeva 
verso la sua abitazione.a pa850 affrettato per 
Servi (prima che. fasse. colaza.le; sera: quind'ezco 
che il falso matinaio gli ssi accosta; loivsalata gen- 
tilmente,; e: poi guardandolo. bene entro: gli ‘00chi, 
gli ora sito il imatell un piso eu: cano 
‘bello e armato. n 

Se fu dici una sola parola, se.fi pureua segno, 
ti.brucio le cervella. Ora vieni e.commina al mio { 
fianco. STE 








Salomos fu talmente spaventato) che poco maned, 


‘non’ cadesse pen terra; le/gambe, no»io reggevano. 
più, © fu obbligato ‘a’ sostenersi al! ruro. Il\hri 
gante aveva Del, dirgi 

— SU, marcio: il! disgraziato ;\non'.ap avesdili ! 
forza; è conenna chie gli ficesse vpderi di. nuovo 
la bocca i nera della ;pistala., Allora suna «seconda | 

















l'esecuzione del suo progetto ad allri che a 











dose di terrore gli restitu) quelle forze che la prima 


| det vecchio avaro: 


|l'arim sospetta: del. falso marinaio li arrester 


curezza pidUlca, el il triste risultato che se ne ottiene. 

Basta) ricondaro,la fuga, del Ceneri e la. impunità cho 
godotio i briganti. 

1 carabinicr, Abbeachè il loro muméro sia atto rat: 
doppiato, uou rispondono alle aspettative del prose. 

Tl'cavabiniore!in' Itala, pier ‘quanto zelo dimoitri, non) 
quid! fare la polisa preventiva! 

Tia sua tenuta non lo rende agile come davreblio, © 
T'abitudino fnvalsa rel’ Ministoro, di spedire in un paese 
catabiniori che non conoscono (Il. dialetto, paralizza lo 
loro ‘azione. 

Lo guiaraio ii sicuresza poi! noù ispirano‘ rispotto 
popolino, o: quinti non rispondono allo scopo. 
caricato della polizia 














To credo che i carabinicri. dovrebhoro  sorvite: soltanto 
alla polizià giudiziaria, 6 cho per gli altri sorvizi, ogu 
provitiia istituiso ‘un Corpo spécialo di polizia preven- 
tini e represisva,;allamald)fiss6 piro tfidata 1a sico 
rezza raralo. 





Presenta un ordine del giorno col quale 1a Camera ine ! 
vita il Governo a presentare) una leggo onde. togliere il | 





di pubblica sicurezza dal bilancio dello Stato, 
atfitaniolo nile. proviacie. 

Cadorma, fu osser 
Corpo speciale quale si è quello, proposto dall'an. Corte, 
offrireibe delle grandi dificoltà. 

Le guardie di sicurezza bubblica compiono il loro ser 

vizio lodevolmente, in inezzo n nille 
éona vi è ancora ‘da fare, ia è itidisciltbile che’ mollo 
‘noa siasi fatto: 
+ La preposta dell'o, Corte di affidaro Ai earabinichi i 
solo: servizio della polli giidiziaria ; ‘merita certamente 
d'essoro' esaminata, ma convici pensare cho' la polizia è 
solidale în tuttii suoi rami, ed è assai difficile il Asare 
quella. linea di) demarcazione; vogheggiata dall'onorevole 
Corte, 














Peelle dimostra come: alla spesa’ di 0 milioni sta- | 





bilita ne) bilancio dello Stato ‘per il servizio di sicurezza 
Tiubblica, devonsi aggiungere la grave spesa doi carabi- 
act altre Sion dii 

Ta una parola l'Italia «Sendo per 1a sicurezza pubblica 
54 milioni, somma enorme ché non ha confronto con nes- 
un'altra mozione etropia: 

Nos comprende l bisognò di 40/0 guardie di sicurezza, 
anentre si hanno 2/1,(100. carabinieri, 

Te proviocio prendono parto alle spese occorreati pel 
|\pauteniment), delle guardie di sicurezza pubblica, senza 
potersene mai. servire. 

Questo corpo ‘superilto dovrebbe essere tolto, 

Trova il nuinero ‘dei carabinieri superiore al hisogno. 

Propone tifi otdine del giorno orde fivitaro il Governo 
‘a presentare un progettò! Qi rifbrma: colle guardie di 
corézza bb. 

Da questa riforma l'oratore prevedo' vm risparmio. di 
quattro: milloni: 

‘adorno trova. ln proposta Fecile inopportuna ; 
ripeto egsere volontà del Governo di occuparsi seriamente 
di quosta grave questione. 

Junzzaro ba poca fode nelle promesse ministeriali, 

e trova strano che il, Governo chieda tempo.a studiare 














una ‘questione sulla qualo (avrebbe avere ua concetto | 





0 6 preciso, 
Oggi la polizia È fiolitica, ed ‘a ‘provarlo  Dasti ticor- 
Ta! questione della sicitezza pubblica si agita 





in oecri 
dell'interno. 
È un'istituzione avtica venutaci; dalla Francia; è una 


conseguenza dell'assolutismo che: non ha mai fatto buona 


prova, e che puro si vacle mantenuta. 

‘Trova necessario che Ja. Camera si prontnzi du que- 
sta'grave. questione, montie dalla riforma delle leggi or- 
ganiche dipende la Saleezza dello Stato. 

Propone un ordine del giorno pregando Ta Camera che 
in questa: questione “almeno si metta da parte la politica, 
senza pensare: da quali banchi sorga la proposta, 

Lcordine: del. giorno dell'anorevolo | Lazzaro invita ln 
Camera/a prender atto delle conclusioni della Comm 
sione in quasta materia. 

Cndorma invita 1a Camera a respiugero tutte que- 
‘ste, proposte. intcmpestive, fidandosi alla promessa del 
Governo d'occuparsi di questa. materia. 

Witelellni doplora che il. Governo consumi il. da- 
naro dei ‘contribuouti per mantenersi tn giornalismo 
lariato di cùl poter disporre, onde traviare l'opinione 
pubblica e maidare! alla Camera i loro protetti anzichè 
rappresentanti! della: nazione. 

Chtaven proseùta În seguente proposta: 

















gli aveva tolte, 

Si pose dunque a camminare. d'un ‘posio* mal 
corto va) costa: del ‘falso: marinaio, : senza: ene alcuno, 
«i fosse avyeduto! di questa scena; nella' strada non 
v'erano che rari pasèeggeri= la ‘sua terribil: guida 
gli: stava: pressa colla; pistola! in ‘mano, facendolo 
l'andare! e volgere dov'egli valeva. 

Figuratevi vil. vecchio:Sslomos: che cammina pe- 
nosamente (e: più in ‘fretta. di\qual'che vorrebbe 
nelle strade: fongose;; slciate alla lurca;-val‘quanto 
dira) di qualche pietra ‘gettata’ qual e ii nelle pag- 
zanghere; di quando in quando s'imbatte fn imal- 
cheduto clidi passa, di cui potrebba essere sali ato, 
ma di cui non osa invocare l'aiuto; (OW/acsodile an 
clie d'incontrare’ ia amico. il; quale volle: arrestarlo 
per parlargii/e egli si credatte salvox.ma gli cechi 
‘dei siio compagno, (presero ; una. Late espresalune di, 
tdinacoiai che i) diggreziato senza neppur rispendlere 
Alisalito. dell'ammino \; affriltO il ‘passo pet allotta- 
nogsenes pbillanto i andaval& si amavi; @ 
ione) di Balomun'ara Ii lasciAta heel adiieifo i sì 
dirigesano. verso .l’estramo llinito della ceti edera 
chiaro oramai che (il ;brizonte lolvoleva condurrs 
fuor delle muro” Una \spertiga nacque meli 




















ia 
bisognava passore! per | perla 
doverl havvi (fina guardia ili suldutt edi‘ina di de- 
gonigri, ‘Codestoro li niconosttrabbero 'suitza: dubbio 
blroro 
tuttine,: senza’ che !Saloraosyavasse biuoguo d'iu- 
vocorne il soccorso, el egli 











he: salvi. (Giavegii 


o che. l'orgnnizzazione di ‘un | 


coltà; ‘qualche 


ie della diseussionò (el bilancio sol Ministero 


+ La Camera, prondendo| atto! dello. dichiarazioni del 

Miniatero, passa all'ordine del giorno. » 
| Cact@rinn ricorda quali sarelibero gli obblighi cli, 
antonio il yoro lella Commiasiono, il Alinistoro dovrelibe 

“iigamersi, cOme, per esempio, lo scioglimento delle guni- 

i di nicuvenia pubblica ‘e fa riforma dell Corpo dei 

Carabinieri. 

Il Ministero non:jiuò vincolarsi in tal tiodo;: esso sc 
cetta soltanto l'ultima arto /del roto emesso dalla Com- 
unîssione per quanto riguarda Il. risrilibazento ‘econo. 

| ico della polizia municipale e generale allo scopo di 
rendorla mino gravosa e più efficace ' 

| ‘a8wrint ricorda lo stato deplorabile. della sicurezza 
pi blica in Ttalin e cita molti fatti di evasioni e di de- 
liti rimasti impuuiti, onde: provara la neccesità, di! rior- 
dinare. il sorviti 

Non lista roprimere, conviene cercare qualehe rimalio 
morale, f stre: 

| ‘Gli Austriaci nelle. Iomagne: fecero. man) bassa suî 
| Itri e vgli assassini; ma quieti crescevano ad nta delle 
forche del enreera duro: 

Convione: istruiro' il: papolo, vigilnte» nttentamento 
onde pravenive i delliti, ed'‘esigere (che io, guanile di 
È pubblica | gicurezza facciano | meno, politica ‘o maggior 
polizia. (Appravsi). 
| Cairoti appoggia. l'ordine dell giorno Lazzaro 6 
Corte, il'quale approva lo proposte della Commissiot. 

Îl concetto della Commissione! gioverd nor ‘solo all'e- 
conomia; ma ‘ben Anche alla morale. 

1 Deplora cho. pel bilancio! della pubblica Istruzione si 
* spendo noenî; meno che ‘per la Sicurezza pubblica 

Chiama l'istrazione In leva dell'avvenire; ed-invita la 
Camera ed il. Governo a rivolgere Ta ‘maggior ‘cura 
Tstrizione del popolo: } 

Gita fatti ‘socondo/i quali sembra (che gli ‘uficiali di 
sicurezza pubblica cerchino in ogni modo d'ingspriro i 
popolo, e di spingerlo agli estremi. 

Crale'cho la cifra astegonta a bilancio al sorviio fe- 
grato (Î,00N,011)( Teiba setabraf gravé persino a coloro 
“bo vogliono mantenuto, questo servizio. 
| Desitereretbo quindi che atmeno si facesse ina ridu 

zione, 
| ron dimostta‘To conseguolite fatali deila'di 
di polizia mantenuta in:Italia. 

Le polizie s0no tre: carabinieri guitedio di‘ pubblica 
slcurezza; gunrdio municipali 

Da questo tripi 
diuî dati da uno) e 

Conviene sompliî 
utile, 

Anpoggia le economia. proposte dalla. Commissione, le 
quaii non sono semplici trasposizioni dal bilaneto dello 

Stato aquollo dei Comuni, tha varo e serie cconomie: “ 

Accetta l'ordino del giorno degli onorevoli Corte è 
Lazzhro, e proporie: sl higotunga n emeniimentò ‘onda 

| invitare il Governo! a presentare! un. progetto di logge 
ormato/nl concetto della: Cominissîone! 
Cadorna fa osservare alla: Canora come l'stru- 
ziono pubblica | possa, vantaggiosamento influire. sulla 
| nuora generazione, ma non ‘sugli uomini futt,. Sarebbe 
nindi pericoloso; fidarsi alla, sola istrazione: pubblica. 
Hasta dare. una occhinta al brigantaggio per. vedere 
come lo sole scuolo non basterebbero certamente a ropri- 
merlo. 

Sid parlato di arrosti arbitrari; ‘invito gli° chorevoli 
depotati; qualora abbia. Tnogo'uno dî questi fatti; ad nn: 
utincarli, è non. dubitino/ cho la repressione sarà pronta 
e sorerà (contro qualunque che ab 
(CS 

Vovi: Lu chiusura; la; chiushra: 
La'ehlusara è appoggiata; a qui, 
Presidente. Gli onoroioli Cairoli a Mazzarella 

propongono un ordine del giorno; col quale,  riservauido 
Ta questione di massima sùi fondi sogretf alla discussione 
del bilancio del bi, propongono ridurre Îa' eifra nsse- 
*gaata al servizio segreto a L. 660,001. 

Legge quindi l'ordine deli giorno Lazzaro e Corte; col 
anale: 

|| La Camera dichiara accettare; Te (conclusioni. della 

Gomuiasione per quanto riguarda il servizio di pubblica 
sicurezza. 

4 quest'ordine del giorno l'on. Rorà propone un amen 
ducato ando iavitaro Îl Ministero a presentara durante 
l'attunlo sessione un progetto di legge; 

Loi. Chiaves_ propone che la Camera , udite le di- 
chiarazioni del Ministrò/ pasa all'ordine del giorno; 

Cadorna propone che nell'ordine del giorno Chia- 
ves'sia specificato l'impegno preso dal Ministro (i atte- 
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isordiai, gii or- 





isdetti dall'altro. 
uo) il servizio e 
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| vedlesa 1 posto di guardia ed'in esso.sl lome di 
una lucerna funants |; perché lat notte! intanto era 
venuta, i soldati ‘uccoctolati alla ‘torca colle cioture 
© piene d'armi ei tubi della Joro pipe alla bocca 
Il suo cuore si ailargava: siccome Yani era alla 
sua sinistra e il corpo; di geardia ella destra, epti 
aveva deciso anpent l'altezza della porto di questo 
lanciarsi in esso e gridare a piena gole; ma. quando 
non c'erano più che diecî passi per giungere a quella 
benedetta: porla, Yani la arrestò ad in tratto! pren- 
dendolo pel braccio : Jo fece passare dall'altra parle 
© truenilolo secg. con ‘violenta: lo fece: cimmibnre 
di passa) alfruil:(0. fino: che? furonò an bell'iritto 
| fuori dellè mura. Nessuno deî soldati ‘nè ‘del’‘do- 
Gauieri si musse, Salomos era perduto. \Yanî lo fece 
entrare. per una rottura del muro net Vecchifa ci- 
mitero che è a sinistra della strada e tà i tre ‘vava. 
tit a Land; © spioudolo în mezzo a quei bri 
ceffi diceva cun (orribile ironia i! 
 compagaî | vi conduca Îl ‘ii rtoco ed il più 
doeilo del nograirnti di Stirne, Sperlbmio cli <arà 
docile sino illa fine. 

Lo legarono come tina billa di mercanzie, lo mi: 
#60 sopra un esino e lo condussero nella mimagra. 
S,1oî0s pagò un riscatto: degno d'un priacio, mi 
benché egli si’ dica. dopo ‘allora conlipiutainente 
Tovinato, tutti sanno ‘ché nella sua casa hi'nisc:sto 
scor ti tesori da cooteniare alti capi bind ber 

oi che seno. 

































(Continua). 





notsi alla proposta della, Commissione per. qanto rie 
quarda a muova logge di rifornit. 

lmyes crede basti prender atto delle dichiarazioni 
del Miaiitro sonza ipetificarie. 

Maxtinelll (relatore) svolge. brevemente i, con 
cetti della Commissione 

M°renldente vuol metteri ai voti l'ordine del giorho 
Chinves. 

Tamzziaro nega chè l'ordine del giorno Chiavds debba 
‘avere la referenza; però non intiste. 

Posto quindi al voti l'ordino del'‘iorao  Chiayves, è 4p: 
provato; 

Si pone quindi ai vati'Ia proposta degli onorevoli Cal- 
roli 6 Mazzarella per ridurre la'cifra del ‘fondi ‘segreti 
si D /600,000. 

Non'è approvata; Si- pone quindì a voti/In-cifra-sta- 
dilita in bilancio (1,000,900);. è approvata. 

Martinetti pressnta la Folazione (sul progetto di 
legge peri l'esdreizio. proxlsorio,: che ‘8 posto all'ordine 
del giorno, per Ja seduta di; domani Kc 

Sir pasa alla: dischasione del capitolo 2, Uffciali di 
sigitozza, pubblica. 

San Donnto lamenta Îc misure. arbitrario prese 
dall'excmiuistro. Gualterio, il quale destitu). a. suo caprie- 
cio tutti gli uffisiali di siciirezza che non gli erano tim- 
patici. Ì 

‘Cadorna risponde che l'on. Gualtetio us). d'unisuo 
diritto, mentro la Camera, con le ocozomie: votate; € - 
strinse il Goyerno,a riduzioni d'impiegnti. 
toro dell'intefro,l'on,, Cadorna: di: 
arlato loi od'tb' odi; nè simpatie: 
Egli non lia chieata, a° nessun }mpieghto 1a fetè di 
nascita, bastandogli cho, questi. faccia Îl suo dovere. 

Gitca pol gli impiegati in disponibilità, il Minietroon 
potcebbo richiamarli te bon che mandando! via coloro 
chi sono in attività di servizio, ed ogoun ' vede! come il 
Governo non possa certamente ricorrere a {ole misura, 

Minzznro lamenta cho gli orgasiti siano bene spesso 
regolati qulle simpatie ed antipatia dei Ministri 

Cuatorma dichiara! che: a'tatti gli inconvenienti la- 
montati provvedera la legge sullo stato degli finpie» 
fai. 

San Donato trova Grano che le disponibilità e 


le. aspettative. alibiano colpito maggiormente gl'imfiogati 
‘napoletani. 


Chiede sia) fata giustizia. 
Messo quindi ai voti l'art. 
pubblica, 
È approvato. 
Sono quindi approvati, senea; discuaone ini seguenti 
Spes dt; 
Tidennità di trasferta | gratitcazioni e; sussidi agli 
‘iciali di pubblica sicurezza. 
‘Al segionto articolo: 
Guardie di: pubblica, aicurezza (porsanale) L. 4,256,48, 
Caneetiteri propone lè riduzione d'un milione. | 
Parlnuo gli on, Martinelli, Serra; San Donato, Cadorna, 
i dopo. di. che la questidne rimano #ospds&: 
cdè inviata la proposta Cancellieri ala Commissione. 
Lia seduta è sciolta alle oro 





























1 Uffiodati di sicuresta 























CAMERA DE DEPUTATI, 


* Fivenzey 28 gennaio. 

1 timori (concepiti, da alcuni giornali. ministeriali 
di ‘gli non svevanio foridariefto! erano, immaginati 
+ propagati per, chiamar gente; cioè per costringere 
i deputoti dì destra a rin |o a ritornare al 
loro, posto nella ‘seduta d'uggi. L'opposizione, questa, 
‘consigliatissima parte della’ Camera, che nunvar 














mente si denunciava all pazse, come. congiurata ad 
appiccar battaglia ad ogni opportunità) od inoppor- 
tunità, ‘oggi ha lasciato che sì approvasso la legge 
dell'esercizio. provvisorio de' bilanci, senza sollevare 
la ‘qlistione ministeriale, senza che tutta quanta 
desse partito ‘contrario. 

Fu bensì proyocata con. parole, Ìmpruientissime 
[le ‘acerbe da un componente ja destra; fu pure al- 
‘quiuto ‘solleticala a. scendere in:campo; dallo; stesso 
|‘ presidente, del Pabisiglio::ma resistette agli assalti 
e'si comportò tun una rimessione, che, sembrò non 
piacesse agli afversari suoî , nè'‘sécondasse i loro 
disegni. Non sd l'abbiano s male: ciascuna cosa 3 
tempo debitò, &,; per aspettare che facciono, vi tro- 
veranno il loro] frutto. 

Pochi oratorf hanno preso parte alla: discussione 
della legge supfa esercizio! provsisdrio de'bilanici. 

Sarebbe [orsg stato solo il, Mellana, a discorrene; 
volerido: CRE îl proprio voto, che disse non 
‘pàlera/dité fuvbrevole, non alla, legge, bensì: ad in 
Ministero rinato, in dispregio. della: Gauera, il quale 
‘intende. governîre secondo la lettera dello Statuto, 
non: secondo fo spirito di essé; il. quale, tenuto 
canto delle, condizioni, politiche particolari a noi, 
non rappresentà tutta; quella cin 
di ozigaé, che è \richitesta  dallatia'ed'& necessari 1: 
il quale iufine pon sa provvedera alla finanza | pub 
blica, ‘ss non |seguritando-gli errori. de' suoi prede 
cessorl & aggravandò in modo improvvido lè popo. 


lazioni, spegnenido o: poco. manico le sorgenti idella 
prosperità pubblica. 


La \discriskione, coma, ho; notato, poteva gomin+ 
ciare e: terminare colle dichiarazione di questo voto 

idividuale: Ma al gen. Menabrea è piaciuto di ri- 
sollofatla, di provarsi a (gelare nell'arena tn pomo 
dil'toniroversia. ‘Prese a parlare degl'intendimenti, 
del propositi dl Ministero rispetto ai bilanci e alle 
leggi di tinanza, (dei quali; desidera e chiede istsit- 

mente la, distussione sollecita e insisme pondera- 
tissima, poiché e Governo e Camera debbono so- 
vrattutto sforzarsi al combattere e distruggere quella 
‘suegie di sfiducia generale nelle-sérli. del paese che 
da duatche' tempo si è verita propagando presso 
di noi e anche fiori d'Italia. Occupalevi, egli con- 
chiuse, octupdievi seriamente di. codeste cose ve 
ramente serie, e în esse ponete la stadio; vostro 
piuttosto che nell'apparecchiare e procacciare’ crisi 
mioisteriali: tulti ne avranno. giovamento, e nessuno 
ne sentirà maî alcun pentimento, | 

L'esertazione ‘era evidontemestà diretta atta si- 
mistra, clie oon:poteva nè doveva lasciarla cadere 
2 passàro inosservata. E vi feca degnissima risposta 
il Grispi in dume di tutta: l'opposizione. Respirise 
ricisuniente l'accusa. mossa coniro Ja sinistra di pro- 
vocalice. dî (crist-: provò ‘colla’ storia alla iano ‘di 
questi ultimi auni di vita parlamentare, che le-crisi 
furono lntie;: gun, una forse esclusa, cagionate dalla 
fiacchezza ,; dalle discordie”, dalla »inewerza: della 
destra; e consigliò il Alinistero a vedere se ha modo 
di cementartie; più forlemsente le! membra. E poiché 
gli veniva, datà occasibne dI parlare, cbtmmentò al- 


cùlie Verità piuttosto ‘accennate che esplicitamente 
dichiatate dal Mellano. 


Ord ‘Vdi' midistri avete esértizio, provvisori dei 
bilanci; ma volete di più: voleta il bilancio defini- 
tivo dell'anno no corto per. rientrare ne'le vie nor- 
mali della vita ‘costituzionale, per attendere col Por- 










































































lamento allo studio de' provvedimenti. migliori, ri- 
l'chiésti «al paese.) bensì per essere indipendenti dal 
Pirlàmento e correre la via-a vostro. beneplacito, 
Voi! non polete dissimularvi che colle leggi di riòr- 


a qui non! sarà dato nè a voî, nè sd. eltri di ba 
stare alle necessilàî che ci stringono: da ogni parle: 
non ignorate che. con uo'oppos 
tute; con una desira disgregata e dubi 
pareccliie questioni diisomma importanza, vi sarà 
impedito ogni procedere franc») e sicuro; nè d'at: 
lronde, qualora pure il poteste, forse nol vorreste, 
chè a troppe riforme bisognerebbe por mano, troppi 
abusi togliere dî mezzo e strozzare. violeutement: 
che dunque. vi.ristate: delle supreme délibera= 
ioni 2: Perchè o osseguiosi al voto della Camera 
non Vi}ditiettità ; ‘8 Stando aî detti e alle convin- 
giori Vostre, che /la Camera non risponda fedel- 
meale, alle opinioni del. paese, non fate ad esso ua 
‘ouoyo; appello ? 
| Il geoerale:Menabrea: non. istiroò: fosse prudente 
| raccogliere il guanto. sportogli all'opposizione» si 
chiuse nel silenzio, e «diede compo! ad'uno della 
destra, al ertolami, di correre il rischio di susri- 
tre, senza: volerlo! , una lotta' di) partiti clie. oggi 
tutti st proponevano di sfuggire. 
|| ll Bertolami si sentiva punto del'e parole proffe- 
rile: dal Crispi intorno alle parti diverse componenti 
lla destra, unite e a un tempo disunite da interessi 
diversi. Sì provò a dimostrare ill contrarîo;/ma non 
gli venne fatto a, quest'uopo: di (trovar di meglio 
ché: riloroere:la cosa ‘e dire che. ‘aell'opposizione 
era peggio ancora. Che anzi fu preso da' tate Seli 
[‘timetito. dî misericordiosa compassione verso di essa, 
inte di rion ‘avere nè uo- 
| nè partito, nè politica, nè ‘altri' concetti fuor 
quelli. di combattere tutti e tutto, a segoo. che 
‘se oggi la legue fosse respinta @ domani la Corona, 
avesse a ricercare, di ua nuovo Gabinetto, non sa- 
prebbe! davvero a chi rivolgersi. E ciò dicevi e /am- 
Dlificava, protestando che ora non v' ha! proprio 
nienfò a raccogliere di buonoda qualsivoglia discus 
sione politica o di partito. 

I. Crispi. appena ‘si degnò dì: rispondere. breve e 
temperatissimo a'codesta sfuriata dell Beriblami, Nè 
altri dopo di luî ha pariato; 

Perciò. la. legge: venne senza più mavdala a. pot 


tito e vinta con. vati 203 favorevoli e 111 con- 
trari. 


Quindi si riprese la, discussione de' capitoli: del 
bilancio, del Ministero dell'interno. Ma la Camera ‘si 
gra alato Spopolàndo, e la distussione si protrasse 


langnida e fredda, di capitolo in (capitolo, senza no- 
tevoli incidenti. 











































Il Corridre mercantile im nha! corrispondenza ‘da 
Fizenze alfétma che molti meubri; della: permanente 
bramano; di stringere alleanza ‘chlia ‘destra. 

Così nof crediamo Sta la cos. 

La maggioranza della permanente: nom potrà mai 
anîrsi alla destra finchè  questa/ non cambi. pro= 
granima, finchè non ponga in atto, le. più rigo- 
rose economie in ogni parte della pubblica ammi- 
istrazione, ‘fiichè si mantenga liua marina che co- 
sta 45 milioni, in esercito che (costa 440 i 
finchè si lascia dissanguare. l'efario. dalle. Società 











sussidiate, finchè non sî infondano nelle leggi quei 





dioamento e d’imposle presentate ‘o’ annunziate fino. 


peer 
" 





priacipii di largo © liberale. decentramento: che soli 
bosso) Aissiclràre ‘una. buona è regolare, ammini- 
strazione. L Re a 
Se i membri |dellp: permanente aderissero.alla de- 
Sita prica che questa avesse: posto ini alto tali ri- | 
force, ed. adotlataplepamgbie il: loro ‘programma, 
potò durerebbel il Toro appoggia al Governo, poichè + 
gli elettori lì bandonerebbero: certo) alla prima e- 
lezione. A î 
(E pur troppo, Ia 'destra”hon dimo: 
Suffa via che condaca alla coi 4 3 
Îa deplorevole. discussione del ‘bifancio, (dell 
i lal'tnsa delima- 
di Jargiti alte sterto- | 
quali ci persiadiono || 
che per: quanto: sia; grande la buona volontà rl aer= 
manenti, la pacato ‘è ‘impossibile. i 


| ‘Sor 1evnostre iafottaationi sano esatte, come'credidito, | 
tf Miniitero, addrendo ai desiderii, manifestati dal Go-' 
Vvernio francese, vole disposto una nuova indagine soi 
docsiment. Je ‘arimialatrazione; onde “provare 
la presunta compHett& della medésitma col foto garibal- 
dio animi lle data i I tratto 
Minglietti at'sarfbbe.intericato di riordinare e disporre 
1 dodimant siii nel caso ni trovera, (Riforme). 


eu 

























Venne dal. Ministero Autorizzato il cambio nelle pro- 
vinte venete e di Mantova: delle moaetd austriache: con 
altro. d'oro è d'ingébto’nasiohali, a tutto il 30 corrente 
mese: 








ln __ 
DISPACCH:BEBTFRICI PRIVATI 
1. (Agenzia Stefani), * 
3 Parigi, 28, gennai 
È'smentita la dee del richiamo di Benodeiti da 
‘Berlino! Ì 
Senato: — Discissione  sull'organizzazione dell’e- 
sercito, 1 ni 
Brenier trova che'la' legge è insufficiente per ns- 
Sitliraro l'indipentéoza (e l'infuenza della Francia 
in Europa.-Dicé che le anliche combinazioni, le 
quali, costiuilscono: l'equilibrio europeo, noti esistono 
l'più e sono surrogate dall'equilibrio: militare; chie il 
diritto convenzionale, avendo : cessato _di regnare, 
tegna la ‘forzo, Oecorré dunque ‘essere forti.! "1 
L'oratore éred&; che: la Prussia: Nara l'opara ‘in- 
cominciata. Bisogna armare, egli soggiuoge, per ri- 
parare ali colpo che-ta' nostra influénza ha ricevato, 
riparare alla' ‘sorpresa ‘di cni la nostra politica fa 
13 un latante: bisogna srmare, perché (utta le 
questioni acchmulate richieggono una Soluzione. L'o- 
ralore:non vede (ia solizione possibile fuofchè per 
mezzo della guerra: 
|| Routand qice che la legge militare, costituisce il 
| mibinao degli sforzi ch: la Fraricia: deve fire. Egli 
tiala lè ‘inquietudini. dell'Europa, aggiunge però, 
che da uo: mesa le. dificoltà sì, mostrano mena vive 
© che sperasi invuna:pacifica soluzione. 
> Berlino, 128 gennaio, 
La Corte d'Appello anmullo 1a sentenza del ttilou- 
nale di Berlirio, che. condannava ji deputato Twestea 
a due anni ili‘rigionia per abuso della libertà | di 
parola alla tribuna» 
_Fivenze, 88 gevinaio. (nulte) Ritardato). 
La Gazaetta di Firenze assicura che ieri in To- 
rino fl fotta formale: domanda: della: principessa 
Marghetlta in ‘ispusa al prineipe Umberto. 


















































Rizzoni Manco gorents, 











otizi. tali Borsa di Fivenge del 28 gennaio 1868. PABSIVO, 
Notizie Commerciali |?"%.%£ E 
rad Oro. — 289 Riglietti in circolazio: 
LIONE, -27 gennaio. — Affari sempre li-.| Londra w tre mesi — 28.82 Marche bollo in circoluzione » 
mitati; maggiore domauda. nelle asiatiche. Vrariria & tre mesi it Fondò! di'iferva . . . + 


Oggi passarono alla Condizione {x balle 


organziai; ‘48 allé'tramo ) 30 ballo greggi, | a Ti 


posato: 97 ballé.'— Peso fatale 8,609 chilo: 
‘grammi. 

1ivanpooL, 53 gennaio; — Vendite | di co- 
toni 15,000 balle, 

Mercato fermo. 

Misdling Orleans % 118 di Fair Dhollerab, 
6 N64; Fair Bengal G18 do, 

Savaunah (e Charleston lontani 7 }18;; Or- 
1cans 7 41t; Comrawutiee, partetiza marzo; 6. 

(Gole). 


—________—— 


CAMERA DI COMMERCIO: ND ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 


Nutteritio 


Stato 





carsali 


Apticipasioni id: » 
Edfiti. all'incasuò in conto 


‘corrente. 


Bollettino del giorno 28' gennaio 4868: |‘ fevbrato 
Organsino solli 34 posa 1690 31 
Trama RI iii 
pia 5 4897 
diversi» a n° 











‘ Tordi iso 
Totals nel mese a tutt'oggi colli n, 498. 





‘Azioniatt, 





SITUAZIONE DELLA' BANCA NAZIONALE 
‘a datto it giorno 


sodi (e sucenreati 
Esercizio, delle Zecche. 


Portafoglio nelle 


Fondi pubblici » 
‘Téroro (dello Stato (Legge! 87 


Td. conto situa 20 failiobi' | 

(R: Decr, 1. maggio 1808) _250,000,000 ,» 
Teséro dello Stato costo ‘nf- 

ticiplizione di'‘100/ziiliopi 

(convenz, 12 8bro, 1367) 
Immobili | , 
Azioni da emettere 











Tesoro dello Stato, cauto cor- 
rente. Nop disponibile 
Prostito 485 milioni... » no 
Conti l‘oorreati (Disponibile) 

nelle. sedi succursali » | $, 


Wigennaio 1868. 








Mari ml (NUO alsporfibite) » ‘25,706,116 53 
CRE ; Biglitti a ordino (Art. 3 Consolidati Tng'esi 
TL. 1ik761,602,94 || (degli Stat) | . . > (nuo ————__ 
dallo Mandati in: pagare’; . ‘a 148,068,51 
a uao Dividendi ‘A' pagatat 1 110582 30 | Boram di mittamo — 27 gennaio 1868, 
i Gisue Sattosdrliione ‘per l'\allena: 





v 297,072,016 38 
59,060/719 15 


zione delle ObUlg. 13 
Oreditoti diven 


| Deposito. Obblig, 15.7 





56,121/97 
10,009,975 = 





1850)... > 240,29230 
nello Sedi | . | 


‘in Torino . 


to;n0n, 000) + 
QBT6I 
gobodiato 


‘paldo''azioni 

















fanti d'oggeiti 6 valori 

i di + 229,810,210.36 
‘Bliconto del somoaine proc, » 
‘Benelli del nemostre It corso 


Bervizio del Debito Pubblico 
È Totale 1, 161,(c1, 108 de 
“Questo resodorito, parkgonato con quello 


dell ‘settitàsiinm antetodente' presezita li 
| guenti principaîi variazioni 


(Valori diversi). 
Ferrovio Lombardo Venete 
Idem Romane 
Obbligazioni Romane 
Ferrovie Vittorio Emanuelo 


L, 100,008,000 
e ULI 
ii 


16,000,000 


C) 








11787590 /81 | Cambio; iull'itatia' 


Cambiò su’ Londra 





870 


























| domanda 
più tardi 
Il Frestitò ben sostenuto a 


Tbre » 10,017,590 Al 
610,901. 66 
lire 0 98655820 0 








da 401 n 403, 
‘960,009 sti 

essendo cessate le offerte 
rottimana. 





106,165 /82 





‘stento N15, 
84. con compratori 3016 a 28 N0. 
1 da #0 ffanchi da 92 97 8 22 


i jini,st 88 


Alla sora la Rendita on sl trov 
























Obbligazioni ferrovio. Moridionati 
Vienna, 28 gennaio. 


Tomlra, 88 ‘genio: 


La Rendita durauto tutto; il mattino, tn 
‘49/45 com vénditoi a'GI'AÙ., è 
spinso anchè'a 40 54112, 





rossi © 70/114 in Siperzati: Le Dewiatiati 


Le azioni | Meridionali più ferme a/17ò, 
i titoli che! ave- 


vinta, il Londra trovavasi a 28 





‘di’ 19/59 con compratori a 5 30. 


Francia broro offerto a ‘11491; chiento 
— 891 [= 116118; Losdéa ‘a vinta 28.97, a tra mori 
do;ja 2889, € 








Ida 
= im] 


— 180 ||" S'gutinaio 1568, — Fondi pubblich 
Uonsilidato 5.06. Contratti del mattino in con, 
49 67 118 62 112 00 50/(19137 119)/49.67 
48/078 02 ME 70 60/60 (49 65). 
Corso logale 19/60 
Preattto Nazionale 18665p. 010, C. 0: mia c. 
G: 70 50,55 40 10; P, 70/70 78. 
Oibligadogi demaniali; Contratti del m. {n'c- 
01/75 409 408 d02 103.403, 409 25/103 
150. fexedto 4801-50, 
‘Azioni Banca Nazionale. Contratti d. m 
ttad'0 Abr 80 fora 1623: 
20) d'oro Li 22 Vi 2/83 DIL 
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in pezzi 





Pi 








CRONACA DELLA H0NSA: DI TORINO. 

«Réndila | ‘corso legale senza 
ivariazione sulla borsa precedente. 
Lo discussioni sulla leggè militàre nel Se. 
mato volgono favorevoli al. progetto 
per. cui quella legge ‘si può calcolare come 
Totata ad una grande maggioranza, 

Dinanzi ad uno stato di cose simile. non ai 
capisce ila, bonaccia. sopravvenuta general: 
mente Hel campo politico. Che sia dessa fu- 


gi 


‘a meno, 








Debitori diversi |. -. ‘Nutierario dimento L ali fica aa tra temiponta? 
BORGA DI FANIGI ipse JAP | re I Resa Do [morra at conoval 8 giciato 1066:}, Iata l mercato di Parigi al mantiene, | 
pr: AM Li "O" |Anticipaai ide È n \ mi Rendita frane 
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1)9) — Opera, Un 
eogio (e 110) CN 
‘A (@razide) a 
Vittorio Emanuele (ore'$) 
Opera: Crispino! e la/Comareila 
Belo Vela i n 
Pignano. (ore 7 1), — 
Carnaze (RO pla 
rappreweiita: La rivincit 
Seribo (Ge) La Compagnia 
Meynadier rappresenta :; La scepfir 


Pit e on 
tao 040) n 
‘apetta dall'artista Guingoni esporrà) 
suol arrivo inaspettato. 
“is Gmeimi 


B. Martiniano (ore?) Denari, 
CC glonia «donne? —+BallorLa; om 
datta;di Medea. |. 

Tutto le Domeaitho recita di giorno. 
‘“Uinndula (ore 7) (SÌ rappresenti 
‘Ta cesta di. Piatro  Bailard 
Ballo” L'eruniene &1'Fersibio. 
——————_ 


‘AVVISO 


UVA dissipare bquivoco!circa la per- 
‘onde’ fastitiito' del' defunto can 
‘dico cav. Angelo Ignazio: Geninati, 





















Compagnia 
(Campligata 

















inoti ca cho. il sostituito auziana | 


dela. Geninati era il sig. /endsi- 
ico Gionchino Bosonotti e non alli, 
‘che il. medesiino, con, decreto 

Corrinte, mese dalla Corte_d'appello 





‘di questa ‘città venne: chiamato a | costanzo di ‘loca; 


#0 raggerno (la procura. 


ta fittizio. continua sn via; | 2 ottoni 


iano 8°. 








rendere; 1: prezzo di liquidazione. 
Si podi 
domanda al signor Cerui 





meppos Via Nuorm N 110 Torni | ian dei 





TFFIZIO: SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Italiani ed\esteri 
via dille Finanze sum. 19, 





Questo Uffisio è particolarmente 












‘Lottira della già Li- 
‘ureria. DEGIORGIS. 


e più Romanzi 
formanti Îl Gabinetto, | aell'Ascadèmia delle Scienze , ove più 


MALVANO E .EURINI 
. GAMErsTI 

Via (Santa Teresa, N. 8. 

'eviitazio Obbligazioni De- 


oimamiali. Jairatta lettera ME 








AVVISO 


#2 gennaio 1461 
Sid pubblicato l'interessante Opuscolo 


L'PAPA BD I BORBONI 
ii 
DELITTI DEL VATICANO 
soa ta un fare omai 
“NAPOLEONE ili, CAVOUR, ANTONELLI, 
FERDINANDO Il B BELL'IMPERATONE 
D'AUSTRIA. 
In,Torino, cont. 50) — In Provincia 
nt. GOL Lettere franche. 
{Bi ricevono purè associazioni a 
‘qualunque Giornale dello Stato. 

’Puinttialità ed esattezza nelle spe- 
‘dizioni. 
‘Riwolgere vlé «lomande ‘a LUIGI 
|:MATTIROLO, Pa.liglione giornalistico 
‘@ librario, Piazza della Gran Madre 
di Dio, Torino. 

D'AGUAHO (reno i a Pag 


356 
DA ‘VENDERE 


Campo detto dell'Aurora di ettari 
8,80 (giornate 10) riducibile, a prato 
o/adort, col diritto) di ore 5 di 
acqua, da derivarsi (nile bealere di 
Liucento. 

-Dirigerni in vin Santa /Torema,:20, 
dal Segretario lla caso, Torino. 


NUOVO ‘RISTORANTE 


Viarenko Giuseppe, por cir 
le, cessando per 

ra l'eserolaio dell'Atbobgo di Londra, 
ha l'onore di annunziare che pel 1° 
stimo aprirà nl. put 

blico in ‘RISTORATORE in eleganti 
locali al. 1° piano verso Piazza 
stello coll’ontrata a, porta N. 28, sotto 






























i Portici della’ Fiera e N. ® nella via 


tardi rlaprirà:la condotta 
‘Albergo di onda, fin qi 
nerdito. 


) graude 
da dui 





cai Cage a bi farà" iarengo conîix nola pub. 





blica benemerenza ncquistata nei lan- 
o) esercizio , @ nella 

geiil iienioria dell'llustre antica «ua 

clientla. “i 


DI AFFITTARE 
pel 1° aprile prossimo 
e 











incaricato di ricevere gli nbbonamenti | alla porta N. Gidi.via Doragrossa. 


e gli anuuszi pei (Giornali. Italian, 
Francesi, Inglesi, ecc. ecc. senza, au- 
prezzo della tari di (adito | PRE TRSSAZIONE di COMMERCIO 
“Giornelo, garenténdo la ‘massima. te: 
n dare iod- —_ 


fnento 





jarità ‘e prestandosi 
fazione ad !ogaî' giusto reclamo. 


DALAFFITTARE. 











Dirigersi ivi'aì portinaio. 408 


Da affittare anche: subito 
uniti © separa 
Locali ad uso di negozio, nel sito 





all1°/e 5° piùno; Via Berlola;:22 | pil fatto di Da oriana 


bi 


Die alloggi di 7 membri 
no. 1 


uoro — Dirigerai al 2° 

















Dirigersi. dal Portinaio ; via San 
Torniaso, N.,1 








Sotto i Portici di Po, 5 
È petto ‘all'Hotel Gran Bretagna 


GRANDE LIQUIDAZIONE 





DI OGGETTI DI OTTICA 


Caonocchiali..da Tentro,, Campagna e 


. <R “Matino, Largueito, Pencemes © Occhiali, 





vero cristallo di Rocca. 
Barometri, Termometri; — Completo ansorlimento scatole. di Compassi 


divoroi articoli: sppartenenti.all'optica. 





misuratore della vista. 


li occhiali vengono, adattati all'occhio por. mezzo! dell'Ottimetro , 


NB. Si prendono in ‘cambio i Cannocchiali usati 





460 


FRLES Ottico, 


ee eee 


(ESPOSIZIONE 


PERMANENTE 


Via della Zecca, N.-25,vaccanto al Teatro Scribe 


fa 


Ri venderanno per contanti ed al 
—di vario genere, come letti, durò, tar 
tavole da caffà, cristi 
‘inare colori, altra. 











‘pr cucire, naì 


pertura d'incanto lunedì prosnimo 3:febbraie; 


‘miglior offerente una, quantità di mobili 
vole, bigliardi completi, specchi, pendoli; 
reti, coperte; lingerie; macchina per ma: 


al sio, tap 
cilindro per lisciare carte è per uo fotografia, altre 
‘generi di clincaglia, vetrine, pasgnetti, occ. 


1) NB} Si:accettano ‘mobilî è mereauzio d'ogni; genere, oggetti upticli, ecc., 


‘per.conto all'8 per. Uil 





‘LA-LEGÀ 



















li Combiinda a 
ptogiacinia l'omancipaziones «OT all 
1 Met " È 

2) Man pomergsa ridazione ‘e e 
TESI MAIE QUPogi Va A 


i della 


Ik Dirottaro Gio Battista Al 





\blichera, jnolpe il Gazzettino, dei. Tribunal 
ri di Romanzi interessantissimî nello! sue fip- 


iritto sulla vendit 








perito, giurato, 


PACIFICA 





È , GIORNALE: QUOZIDIANO. POLITICO INDUSTRIALE 


io pliuidicazigar al ‘19 ul dPoesimo feblitaio, &d avrà per 


ftero; sia nella. politica che nell'in- 





PA pe cca it 


ts YA gioni 


"PACIFICA uno dei giornali più in- 
0560) trattate, sa per l'ad 








la 


PREZZO \DNABRONAMENTO 


pagg ni 
Agno; È 20; dombiten 1, FI} (gimostre L 


Lie axsociazioni si ricono Î 











pui mese, È 8. 
ino, via San Dalmazzo, N. 80. 982 








Fratelli BOCCA -Librai di .S. M. 
‘TORINO, vin Carlo Alberto; N. 3 — FIRENZE, via' Cerretani, N: 51 








MANNO: GIUSEPPE 
NOTE SARDE E RICORDI 


Un Volume in-12 — Franchi 











SÌ spo. s0e frinco contro; vaglia postato di detta\ somma; 995 





Sotto-Prefettura del Circondario d'Aosta 


Per. parto della Direzione Dmanialo di-Torino 





AVVISO D'ASTA! 
por la vendita’ di beni immobili provenienti dall'asse eoclesia- 
stico giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 
Attesa Ja presentazione di utia sola ‘offerta’ nel‘ primo incanto pel' quarto 
lotto N. 285 dell'elenco decimo;  l'infruttusità d'incanto pel sento e settimo 
lotto. N. 287 e 2N8 dello stesso elenco, tenutosi ;addi. 20 gennaio corrente in 
quesito si ronde oto al pablo che alle re 10 animeritine del giorno 

‘del prossimo mese'di febbraio ; si: procederk ia ‘una ‘sala di detta. Satto- 
Prefettura avanti .il titolare della medesima, coll'iofervento del Ricevitore del 
Registro locale, ad un secondo incanto por la definitiva aggiudicazione in fa- 
tore del miglior ofereute, dei beni immobili infra descrivi, cioè: 

Lotto quarto (205 24% ‘elenco decimo). 

Campo in territorio) d'Avsta, regione Prés Fossét , proveniente: dal cani 
nicato di. Polo, nell colleinta di 8. Orso, dint 80; 59, ‘al’ prezzo di 














Lotto. sesto (N. 287 dlenco idem). 
Chimpo, sudo taiiioni: regione Pata Fois; grappolo dal (canoni 
cato dl, Giotarni Evingeista Mella collegiata di È, 01805 di nre 29, .nì 
prezzo di L. 1524 i. 

Lotto settimo (N: 88 elenco idem). ; 

Campo suddetto territorio, regione Marturio dalla stessa provenienza di 
avo TA2, nl prezzo di Lo 6298 08. 

fi deposito fossi per'cauzioni | dello (orto. ndo ‘essere ammessi a 
concortere all'asta, Aalto 

Peli quasto fotto A. > “Li 189/04 

Vel sso loto (a (Cs 00, ‘18248 

Pel settimo lotto |: 7 627 S6 
a somma; cho n conto della spese d'incanto, i Perizie, delle tasse. di 
tapas, necigioni, trascrizioni ipotecario, fl dclibeiatiio dorri deposita 
didiamento al dicimo eo i disi gioral dllasegulta aggiudicazione; salto 
la auecesiva, liquidazione € regolarizzazione, ‘Astata: 
Pel quarto lola DOSI, 100 — 

Bal-suto lotoa (>< © giao= 

Pol setsimoriotio a |i lc 3 ‘800— 

Per, cstre ammessi agliicani giiaccorreiti lovranno prescitare)all'uicio 
procedente ina ricevuta del Ricevitore del. Regitto Aosta constaiante 
"icfonito sopra saio. 

l'aggiudicazione ‘sarà’, definitiva, e non: saraano perciò atmmesai successivi 
nume du prezzo di essa quand'anche al presentato i sol. pelatore; la 
di offrta fosle per lo meio eguale al prezzo prestabilito pel'icaato. 

La vendita del beni soprandleati è vmacolata all osservata delle condi: 
ziooi Contenito nel capioiio di chi sarà lecito ‘a /chivague di: prenderoo 
Sogiizione nell'uiio di questa Sodo-Pretetura, ove sono. puro ostensibii 
{Alti doctmeati relativi 

Iincaito rà luogo a schele segreto soto l'osservanza; dello oggi ja 
proposito vigenti: cinicimo oferento Fimetterì la ma "offerta in' came da 
Tolo e to piego suggellato s chi preiede all'inceat. 

’Aonta È gent 1868. 
er deto ufficio 























i Il Segretario, 
:GIULTANO' LAGNIER. 








PRETURA DI RIVOLI 


PROVINCIA: DI TORINO, 








AVVISO D'ASTA. 


Benî ecclesiastici da alienarsi a termini della/legge 15 ago- 
sto 1867, N. 3848, e del regolamento approvato con R. 
decreto 22 agosto 1867, N: 3852. 








L'ayvorato Vittorio Deulna pi 
atorizi del cancolliero notaio Bernardino ‘Bilhia:" 
Vinte le deliberazioni del 
la vendita dei beni cccle 
Vista. la mota în data-21 stesso moso firmata’ Manfredi (direttore, dal, de: 











‘a N10 ed i velatisi capitolati; 
5 NOTIFICA Aly PI) 
Chovalle ore 9 antimoridiano 
d'udienza di questa protura, colli 
ale rappresentante: dell'amministeaziono Sinnzia: 
dl pretore, quale delegnto della suddatta; Commis 
lita; per pubblico incanto ed alla definitiva, aggiudicazione | n. favare idell'ut- 
timo © miglior offerente. de i ‘infeadbscritti, come. nello sovra, énun 
ciate tabelle approvate. colle stccitate dbiberazioni, e" 


Descrizione degli: stabili 
che saranno venduti ini tre distiiti lotti. 









prpiaterà nella ‘sala 
vitore. del registro 





















Lotto sprimo. vi . 

Prato, ora: in parte. campo, sito:in territorio .di:Rivali, regione Teppa 
doseribto ja appa ‘al N, 64, sezione L,, di are SOA goll'ospimo catastrale 
di L,, 81:09, afittato ai fratolli Luisotti per gQui %,É, 9, proventonte. dal 





‘Capitolo Metropolitano di Torino. È 
Tasto sarà aperta sul' prezzo di L, ‘1705/50 det 
menti descritti nella tabella C, num. 208. \t 
Lotto: sccondo 3 
Bosoo:in due distinti appezzamenti sul territorio di Rivali, regione Moy: 
‘sagnasco, di ara.82, £2, deegvitta in mappa alli nn; 9: dr 671) ds; spzione fi, 
vrovpuieute daj, PP. Barpahiti di $) Dalmazzo, di l'orino, affittato ‘a. Carlo 
nine dee ALI Dre 
L'asta sarà aperta sul prezzo di Lc 
ricuti descritti nella tabella: ©; mì 
Lotto terzo 
Dosto i tra' spperzamenti sul territorio di Rivoli, regione Monagnasca 
Qoserittf in mappa alli un, 39, 38, 38, 55, 56,97, 58, (60) 27 vin, 189) 159 
Biel. doi reddito catastralo di 1. 192 SÌ, praventanto dalla Mensa Arci 
Vila di Farlao, tenuto ud cconomia: 
L'usta sarà aperta sul prezzo. di Ly 
Jomonti descritti zilla tabella €, nu, ATO, 
‘CONDIZIONI GENERALI lì SPECIALI. 
Per essero ammesso a fur partito, clascui 
stabili audesignati, dovrà. prima dell'ora stabilita. per Pin 
di avere depositato in' una Cassa qualunque dello Stato il 
del lotto, al cuî soquisto,cocorse, 


abito Tn Dibo gliele: 














65 dotermitib| ia paicagli ele: 














24 deteriginato la bisé agli e- 








l'acquisto!) degli 
far conitare 
lecimo dol prozzo 











‘anche in certificati di rendita su) Dabito Polbjico 


< Ehtro' giorni disci dall Vigilia iggiulieasialo ll compratore ilovtà_ ver 
saro nella chssa del ricovitoro dol Aigistro 1a. RIM I Meglio del prosa 








4 





d'aggiudicazione, 0. di 
trapasso, di trascridiono 0 di iscrizione i 
calcolato a To 100 por IU primo CIT tordo lotto, dd a L. I pol séeondo 
lotto, salva ln) successiva liquidazione. 


mottorà la sua, offerta 


offerta iu aumento del prezzo di 





mani, © tasse în un colle tabelle dei boni alienandi portanti 1i N° 208,209 | 





Tale! degihilo lf: essaro Feto ih numero ed 1A biglicl di Banca; ad | 
I 





L'nata sarà todutavtol metodo delle 





‘aggiudicazione svga Jugo; favor 


rà definitiva, e n 








L'aggiudicaziono 


menti sul prezzo d'aità. 


incolata alli 





Ta vendita è inoltre 


qontentite’ o capitolato generale dol 
Delio #ovradosignate sarà visi 








Rivoli, 21 gennaio 1868. 
I Pretore 


198 
i ieEI—Ée—Ò_e:----- 





a presso l'uttici 





0 depositare In somma prosuntiva: delle: spese. e tussn di 


ipotorasia relative al otto acquistato, 


salibla Sekiroto' Ciascun ‘afferaito ri 


‘lego stiggellato 4 chi presiada all'incanto. 
voro di quello cho ‘avrà fatte la migliore 


o 
n \snanno immessi successi 





savana di botte e atbre condizioni 
tiro 1867; cho in'un collo ta- 
dol Registro in questa città. 








DININA 
Il Cancelliere not: BILLIA: 


STABILIMENTO: DI EQUITAZIONE 


Via S. Quistino e Massena, presso Piazza d'Armi. 

‘Abbuonameati trimestrali ‘per. cavalcare con 60° 
vallo ‘proprio! — Corso regolare di equitazione — 
Lezioni speciali perle Dame, in ore riservato — 
‘Addestramenti — Locazione (e‘pensione' di cavalli 
% da nella’e da tiro. 293 





SUNTO. DI NOTIFICANZA 
Con atto (delli 18 corrente dell'u- 
sciero [Fiorio nddetto al. tribunale, 
“il di'Torinio) venne intimato, a Gio- 
vanni Pol, di domicilio, residenza © 
diiaora ignoti, ‘copia Well bando venale 
1 corrente portante nuova fissazione 
d'incanto dlavaoti pito tribunale, per 
T'ilienza del’ 21 prossimo febbraio, 
perla vendita forzata ‘degli stabili 
apropriati Al Antonio, Eufrasia! 
disbotta fratelli © sorella 
mondo, quest'ultima, moglio di detto 
Gioaniti Pol, él! a Gioranni Osello; 
quale muovo incanto ‘fa luogo dietro 
îl seguito. aumento? del’ ‘#esto;i sul 
prezzo del primo incanto di detti ata- 
bili posti ini Nole. i 























i Torino, în via formale, entro il 
termina di saesi tro prosstini a par 
tiro dal 'prosento; proclama, 

Fedra dichiarare tutti toni 
tidum %' pigaro' alla Maddalena Hei- 
Îardi. vedora Busebio li annua. ji 
sono di italiano L. 962 50 dal giorno 
della morto ‘avvenuta, all professare 
Gitto Bellatdi fu ‘poi, e contintira 
Ja corrfapauisione fina Al di li decessi 
sogli aterossì, quanto al Lempo. de: 
‘c0130, dalla domandaggiudiciale, collo 
sposo: 

Elenco! degli individui citati. 
Achilé, Giulio, ’Perosto, Mtatildo, 

‘Arial moglie di Earico' Orioli, ato: 
atiper assistere ila propria. moglie, 
Maria moglie di. Giuseppe ‘Bonomi 























ino, 8 io 1868. uesto per l'assistenza della mogi 

{i Tai PERE Tae Nionata togli a Onofrio, Mastri © 
questo po la aston alla ml. 

a featelli è sore Picchtoni reailenti 
Rei INFANTO, in:Voghora, Gaspare ‘residonte in 
G* Publ) Ravenna, Pio Tentato Venkeglo, cav. 


‘All'udicizà delli 27 marzo prossimo 
venturo; ore 10 mattutine, davanti al 
tribunale civile di questa città, avrà 
Juogo Ja vendita di tre corpi dî casa 
posti in questi città l'uno. ‘ella via 
Tei Fornellotti, l'altrorin:Borgonuavo 
(entro Nazionato); il terzo nella via 
Tuirdin. L'incanto! sarà aperto al 
‘prezzo di. ‘7009 quanto, alla, casa 

IFormoletti,: di ‘L; 99,500 qiaito' 
all'edifizio Teatro Nazionale © di Li 
‘1000 quanto idià casa vis, B 
prezzi prestabiliti du porigia d'ufizio 

La vendita sogno a pregiudicio di 
Merlino Domenico resitenté fa To- 
to ad iistariza della ditta fratelli 
Debenedetti di; Podros ‘corrento 
Asti, od in ‘esecuzione di sentenza 
profferta dal detto tribunale di 
Igosto ultimo” scorso. Colla. stessa 
sentenza ‘venne [pur dichiarato aperto 
îl giudicio, di graduazione per a, cul 
istruttoria venne delegato il signor 
giudice Gatti avv. Ferdinando, ‘© fu 
ordinato ni creditori isoritti di depo- 
sitaro nella cancesleria, del: tribunale 
le loro! domando di collocazione imo- 
tivate. ‘ed! ‘i. documenti gidati®icativi 
noi giorni, 40 sticcessivi ulla notifica: 
ziono' del bando. 

Torino, 15 gennaio 1808. 

Qi Ballari bost. Berruti 






































399 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza. del tribunale 
‘uneo in data del giorno d'oggi; 
‘matita nil giudicio di subasta: pro: 
da Lucia: Riberi fa Giovanni 
raniberti Bernardo, resi- 
unco, tanto, în proprio clie 
come madro ‘ed'amministratrice delli 
minori suoi figli Giovani (e M 
fiatollo 0 sorella  Cunibert, contro 
Massa Giacomo fu Matteo. residente, 
a Roccavione, li beni stabili in dotta’ 
Subasta cadeiti situati sul. Lebeltorio 
di Roccavlone,, composti. di | ensoggi; 
gravora, campi, prati € bosth 
sti invonduti all'udienza; de 
bro ulfio scorso, pei quli venue 
bassatò Il prezzo’ di duo tiva 
ielioirienltante dalla perila d'estimo 
ol asoriotra. Kesaigio. Gardini 20 










































ed avv, Giovanni residenticin rino, 
|Sito, Lazzaro e Clara moglie di 

'démonti, questi per assistere Ja propria. 
moglio residenti a Tortona, fratelli © 
sorella. Cavalli, Gasparo, Arigolo, Gt 

















reppa Marin rioglie di  Gionmni: Mo- 
tino, questi por assistero la mogli, 
Terdsa moglie di Giuseppe Gallarati, 


ui pr l'ritzza dla magi 
fa Moglie: di Pietro ‘rovolla è 
quasto gior ‘assistero a” moglie; fra 
fallo o sorelle Colombo resident 
Tortona, Francesco Guardia del Corpi 
sesdnto a Toriao cansilico Antolt, 
Caio Alora mogli del sig ce 
didico Piotro-Gualelli questi. per la 
iitenza alla mogli, Ginseppa Ma: 
Ela mglio su Antonio. Distola e qu 
i per l'asdslnza alla soglie fr 
tall’ sorelle “Panico, residenti i 
‘Alessnadela, Dalli © Gispare s0lla 
o fratello Archini residenti i A 
Sondrio, Cavalioro Cari, Luigia, 10 
rosa, residenti io Alestandito, Cot- 
Totta moglie del'cav. 
tall © questo 
glio residenti ‘in. Torino, fratel (© 
Sorelle Merlo, Ackilio, Caro, Caroli 
maritata ni Giorgio Hongioann, “iu 
sti. per assistere ln moglie, ed tioro 
frati ‘© sorelle Dalaeh, residenti 
tutti-in ‘Porno tranno li Soniugi La 
gionuni residenti a Savono, Calotia 
firavella moglie di Antonio” Piccone, 
questi pr atto la moglie 
enti a Pisano pretso Pallanza, Me- 
tildo ‘Travella maritata al notaio Giu: 
seppe Bra reidenti Salo esso 
Tortona, ‘Pommaso Sali residente 
Pitvo dl Gato Pitt Marco DI 
lino, residonto a Castagnottà pressa 
“Alba E 
Torino, 24 gennaio 1868: 
sia ta 


35 NEL FALLIMENTO 





















































Oltino, già libraia. e domiciliati 
in Torino, Via Nuova, N. |. 


Sì avvisano i eveditori di rimette! 
‘mel termine: di‘giorni 20 alli ci 
definitivi sigg. cav. Gerolamo: Matdo- 
rati ed Alberto Havollì residoti in 











‘marzo 1807, e stati posti ‘all'incanto | Torino ad alla. cancelletia di questo 
sud riLabGGLO po Olio do det TEMI di immeteio ito 
‘santasisircàntesimi: vidufotte pel | colin‘ rispettiva*‘niota ili ‘eredito 


lotto primo giù quiutosili (ira: 18, 
geutesimii 24. nel Jattd sgobindo,, gi) 
Se 
settimo; di lire 489; Centesimi 97; pa 
lotto quarto! già \ottavo;: di lira 539, 
Sgatagimi i pe ]ito guiato già neo; 
di Io 8%, ccnteatmi Sf pol lotto se. 
Sio già decimo; ci fire:16, contosimii 
È pol lotto. etto ii uh 
furono venduti, como segue, ci 
A favorp, del Algugr, Aichele Ud 
fpay (Panta a Efo Ssp Dalmase 
il'otto!fcimo giù quinto pento 47 
Hltettoitorzo già settimo per lire 1980 
il lotto quarto già ottavo per fire 1611; 
[otto quinto giù nono pegico 700. 
fotto sesto gi bela: eg ie 
NI ti già indio pe 
Td 9 favor bl algnor punsidito 
Qarla Armand, rosidabio_ bi [Cimoo. i 
otto Usi fia 46848 je MireA N 
II termino MARCE MAI nuti 
pressi l'aumentositi sesto felda Rio] 
ru n (SLI PELO 
a p:22 gemito (RX, 
SOSIO “Fior caniglro. 
CITAZIONE PER PROGL\MA 
Ma esp a Aegpote fog 


l'lpagio trilunaterci 
27 dicembre 867. 
































































cartaibollata:du:una ‘lira)'e di con 
parire quindi pornamaluiente 0_per 
mezzo di tn ‘mandatario alla. pr 
senza, del ‘sig. giudice delegato ca 
Tulgi Lasagno alli 15 di feblirato 
(‘prosalmo; ‘alle: 0t6 ‘9 di imattini, in 
ti sala dello stesso tribunalo, peli 
Verifisasidno dol aredhti Va ‘norma 
leggo, i) 

‘Torino, 24 gennaio 1868, 

221 ‘Avv. Massarola vico-cane. 























n aa) 
‘105° DIFFIDAMENTO, 

7 Il sottoscritto diflda. chiunque, illo 
gli non int no di pngaro delito al 











00 conati 0 le bl e 
trorro i di lui Ogli Leopoldo, Dite 
nido od Emestasiii 

1 {Saligggin, 1874gennnio (186%, 





fù Domenico, 
10 CITAZIONE 
Peri atto, dell'ntcierà. Sapotti nd 

detto all: preti Torino dccio 
Loi ii (lata: del: 27 \oarpeto coniicio, 
fu-ad-instanza del sig. Gionuni. Cor- 
Rgatlotti resident a ‘Torino, citato il 
[Éle: Gioamni Patenti; già rosidento fu 
‘questa città, sezione (Ph, & del qui.ie 
Prescutemeato non si; conosca il An 
tal: Lio, rosidonza e 
Pariro' avanti; quella” projuta ‘alt 























Bollarti Madilafona vedovh ili gin: } lonza del 49!{bbraio immihehto, 
seppo: Hub: residoute:xio “Porino, [-8 dî mattina, Yer. larsoondania 

i ola compurirà in. giuditio id vorsona medezimo AxPagaro, Ly, 800 cogli in 
Mel druiae ipa) ii Folco | RESI Oo È 

Caorcente in ariun, @ prossh il qualo | "Toyino, 27 ponnaio 191% 

omni a ori, e presi la | Tg 7 gati 
‘RT titti intradogcitttto o 2 SE 
cunapiaico vt] q] telauato civile | — Forino — Tip, © Farsi a 















































